ARCIDIOCESI DI CHIETI-VASTO
Comunicato dell’Arcivescovo all’Arcidiocesi
28 Giugno 2007
Carissimi Sacerdoti e Diaconi,
Religiose e Religiosi, 
Sorelle e Fratelli tutti della Chiesa di Chieti-Vasto!


È con profonda gioia che posso annunciarvi che il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato il carissimo Mons. Pietro Santoro, mio Vicario Episcopale per Vasto, Vescovo della Diocesi di Avezzano. Ho scritto al Papa per esprimerGli a nome mio personale e di tutta la nostra Chiesa la gratitudine grande per questo gesto che onora il nostro Presbiterio e riconosce le splendide qualità umane e sacerdotali di Mons. Santoro, che fra noi ha svolto ministeri generosi e fecondi, da quello di Parroco di San Nicola a San Salvo (dove ha anche costruito la Chiesa e le opere parrocchiali), a quello di Direttore dell’Ufficio di Pastorale Giovanile e Assistente del Settore Giovani di Azione Cattolica, fino a quello di Vicario Episcopale per Vasto. Anche se la rinuncia alla Sua collaborazione entusiasta, intelligente e sempre leale è per me un sacrificio, l’idea di rendere un servizio al Successore di Pietro e di offrire un tale dono alla Chiesa di Avezzano mi riempie di speranza e di gioia.


Vi chiedo di accompagnare tutti con la preghiera questo importante passaggio nella vita di don Pietro e nella vita della Chiesa di Avezzano, al cui precedente Pastore, Mons. Lucio Renna, attuale Vescovo di San Severo in Puglia, va il mio saluto affettuoso. Su richiesta di Mons. Santoro avrò la gioia di conferirgli l’ordinazione episcopale Venerdì 7 Settembre, Vigilia della Festa della Natività della Beata Vergine Maria, alle ore 18,00 nella Chiesa di Santa Maria Maggiore in Vasto. Primo Concelebrante sarà il caro Mons. Lucio Renna, che ringrazio per tutto ciò che ha fatto per la Chiesa di Avezzano e per le nostre Chiese d’Abruzzo. Secondo Concelebrante sarà il mio carissimo Predecessore, Mons. Edoardo Menichelli, Arcivescovo Metropolita di Ancona, cui mi legano vincoli di gratitudine e stima sincera. Nel pomeriggio di Sabato 15 Settembre poi accompagneremo il nuovo Vescovo nel Suo ingresso ad Avezzano. Grato a Dio per questa abbondanza di doni e a Mons. Santoro per essersi reso docile strumento della Provvidenza, abbraccio e benedico Lui e Voi tutti, affidandoci insieme all’intercessione di Maria Santissima e di tutti i nostri Santi.
+ Bruno Forte, Padre Arcivescovo
Chieti, 28 Giugno 2007
Messaggio di Mons. Pietro Santoro, Vescovo eletto di Avezzano,

ai sacerdoti, ai diaconi permanenti, ai religiosi e alle religiose, ai fedeli laici

della Chiesa di Dio che è in Avezzano


Carissimi!

Sono lieto di essere Vescovo con voi in obbedienza al Santo Padre Benedetto XVI, nella sincerità di un amore già intenso e profondo per tutti, popolo che il Signore ha voluto affidarmi nei Suoi disegni sempre misteriosi. 

Nella certezza che per ognuno il tempo della vita che gli è concesso è l’istante in cui diventa ciò che deve essere secondo il pensiero di Dio, Vi chiedo innanzitutto di unirvi alla mia professione di Fede. 

“Credo in Te, Dio eterno, che hai parlato al mio cuore di uomo con il cuore e il volto del Tuo Figlio Gesù, crocifisso sull’altare dell’amore e risorto, per camminare lungo le strade dei nostri percorsi quotidiani. Credo che la Chiesa custodisce le parole della Verità, le Tue parole, quelle che non fanno smarrire l’orientamento e l’orizzonte ultimo, perché c’è un orizzonte ultimo, quando tutte le stelle dei nostri ideali cesseranno di brillare e si spegneranno dinanzi alla bellezza del Tuo Volto di Padre e di giudice. Credo di non avere altro compito se non quello di annunciare la Verità, la Tua Verità, non le mie opinioni, certo della perenne modernità del Tuo Vangelo, amando e rispettando la libertà di ogni uomo, ma senza rinunciare alla Tua Verità sull’uomo”. 

Il Signore, per intercessione di Santa Sabina, ci conceda di essere Chiesa di amore e di misericordia, ma anche:

· Chiesa che non costruisce specchi di fronte ai quali ognuno vede solo se stesso;

· Chiesa che, celebrando l’Eucarestia e alimentata dal pane dell’Eterno, apprende la cultura del servizio, strappa la fede dall’intimismo e la rende motore di speranza, facendo sedere Cristo come commensale al banchetto della comunione autentica con Dio e i fratelli;

· Chiesa che non privatizza il Vangelo, ma lo impasta con le speranze, le gioie e le inquietudini del mondo;

· Chiesa del “terzo giorno”, immersa nel flusso della Resurrezione, che non perde il coraggio di annunciare che Cristo è l’Unica Forza che ribalta le pietre del peccato, dell’indifferenza, dello scetticismo.

Carissimi,

mi permettete di non rivolgermi a voi citando le varie collocazioni ecclesiali, sociali, istituzionali ed esistenziali. Sarebbe convenzionale. Cominciando dai sacerdoti, già entrati nel mio cuore di Padre e Pastore, siete tutti volti abbracciati con immensa tenerezza. 

Rivolgo un saluto carico di affetto a Mons. Lucio Renna, mio predecessore, e un “grazie” per essere stato, nella chiesa di Avezzano, guida autorevole e seminatore instancabile della Parola di Dio. 

Un pensiero di particolare gratitudine all’Amministratore Diocesano Mons. Domenico Ramelli. La sua saggezza, esperienza e amabilità saranno per me un sicuro e preziosissimo riferimento. 

Ci affidiamo insieme alla Vergine Maria, Madre della Speranza. Al Suo sguardo materno consegniamo, in modo particolare, i sogni dei nostri giovani. Niente e nessuno ci allontani dall’Amore di Cristo.

                 Vostro 

     Mons. Pietro Santoro

Vescovo Eletto di Avezzano

Messaggio di Mons. Pietro santoro, Vescovo eletto di Avezzano,

ai sacerdoti, ai Diaconi, ai Religiosi/e, e ai laici

dell’Arcidiocesi di Chieti – Vasto.

Il Santo Padre, Benedetto XVI, mi ha nominato Pastore della Chiesa di Dio che è in Avezzano. Al Vicario di Cristo e Successore di Pietro l’affidamento del mio cuore e la promessa di fedele e totale obbedienza. 

A tutti voi la consegna delle mie trepidazioni interiori e la fiducia nel Signore che, con la Sua Grazia, riesce a colmare ogni fragilità umana. 

La mia storia personale viene così “rivoltata” dal mistero di una elezione che improvvisamente immette su altre strade, per incrociare il cammino di altri volti che lo Spirito chiama a guardare e servire. 

Ma già ora lo “strappo” dalla mia e vostra Chiesa locale è lancinante e si accende di memorie e nostalgie che il tempo non farà scolorire, perché tra voi ci sono le radici della mia vita, della mia vocazione e l’impegno di un servizio pastorale iniziato nel lontano 1970, sempre in comunione con i grandi Arcivescovi che Dio ha donato alla nostra Chiesa e che hanno accompagnato la mia esistenza di seminarista e di sacerdote: Mons. Bosio, Mons. Fagiolo, Mons. Valentini, ora nella gioia della Gerusalemme del Cielo. 

E oggi, nell’affetto più profondo, Mons. Capovilla e Mons. Menichelli. 

A Mons. Bruno Forte non riesco a rivolgere parole formali, tanta è la mia gratitudine per la Sua persona e per la Sua azione pastorale. Ma a voi dico: siate degni del Suo servizio episcopale e lasciatevi trascinare dalla Sua passione per Cristo, costruendo, con la Sua guida, una chiesa luminosa di bellezza, perforata dalla forza del Vangelo. 

Non posso non abbracciare la Comunità Parrocchiale di San Nicola Vescovo in San Salvo. E qui il tasto emette una sola nota: commozione. “Siamo stati generati insieme” e insieme abbiamo percorso un lungo cammino. 

Avremo tempi e modi per comunicarci i sentimenti del cuore. Tra voi e con la città celebrerò l’Eucarestia la sera di domenica 9 settembre. Vi attendo tutti all’Ordinazione Episcopale, venerdì 7 settembre, alle ore 18.00, nella Chiesa di Santa Maria Maggiore in Vasto, dove ho ricevuto il Battesimo e dove sono stati battezzati i miei genitori, mio fratello e la sorellina Maria che il Signore ha voluto come angelo del Paradiso a soli cinque mesi dalla nascita. 

E infine, ma non per ultimi…i giovani dell’Azione Cattolica e dei vari e articolati cammini. Sono stati i primi, senza escludere nessuno, nella mie fatiche pastorali. Mi hanno offerto una energia preziosa: hanno impedito che sul mio sacerdozio scendesse la noia, la ripetitività, la stanchezza. Li ho accompagnati nella vita Diocesana e lungo le rotte delle convocazioni mondiali. 

Li accompagnerò ancora (mi auguro un gioioso esodo!) per incontrare Benedetto XVI il 1 e 2 settembre nel grande evento dell’Agorà di Loreto. Con lo stile di sempre, anche nella veglia notturna sul prato di Montorso. Su questo versante chiedo a tutti un dono: ogni Parrocchia dell’Arcidiocesi sia aperta, nei giorni 29, 30 e 31 agosto, all’accoglienza dei giovani che la Chiesa ci invierà per realizzare gemellaggi di speranza. 

Ho un immenso bisogno della vostra preghiera. 

E non solo per il sincero riconoscimento dei miei limiti. Ma affinché l’unica mia ambizione sia l’essere un dito che indica Cristo, fedele a quanto scelsi di scrivere sull’immagine del mio venticinquesimo di sacerdozio, citando un detto dell’Oriente: “Il gallo canta, ma il mattino appartiene a Dio”.

               Vostro,

 nella gratitudine e nello

 stupore dei doni di Dio.

     Mons. Pietro Santoro

                                                                                              Vescovo Eletto di Avezzano
